
 

Centrale Unica di Committenza dell’Acquese 

Provincia di Alessandria 
 

Comuni di Acqui Terme, Bistagno, Castelletto d'Erro, Ponzone, Strevi e Terzo 
c/o Comune di Acqui Terme - Piazza Levi, 12 15011 Acqui Terme (AL) 

 

Determinazione n. 49 del 07/12/2016 

 
OGGETTO: COMUNE DI STREVI: APPROVAZIONE LAVORI 
COMPLEMENTARI IN MERITO AI LAVORI DI ADEGUAMENTO NO RME 
BARRIERE ARCHITETTONICHE, INTERVENTI RELATIVI AL 
RISPARMIO ENERGETICO NEI LOCALI DELLA SCUOLA PRIMAR IA 
VITTORIO ALFIERI E RISISTEMAZIONE DELLE PERTINENZE.  
DETERMINA A CONTRARRE ED AFFIDAMENTO. 
 
 

IL RESPONSABILE TECNICO DELLA CUC 
 
Vista la Convenzione ex art.33 comma 3 del decreto legislativo n.163/2006 e smi ora art. 37 comma 
4 lett.b del D.lgs n.50/2016 con la quale è stata istituita la CUC dell’Acquese fra i Comuni di Acqui 
T. Bistagno, Castelletto d’Erro, Ponzone, Strevi e Terzo; 
 
adotta la seguente determinazione sulla base dell'incarico ricevuto mediante Deliberazione Giunta 
Comunale del Comune di Acqui Terme n° 220 del 3/12/2015, nonché in ossequio al successivo 
provvedimento del Comune di Strevi G.C. n.9 del 20/02/2016 ed attesta la propria competenza ai 
sensi dell’art.107 e seguenti del Decreto legislativo 18/08/2000 n.267; 
 

RILEVATO CHE: 
_ con convenzione rep. n.10292 del 23/12/2015, fra i Comuni di Acqui Terme, Strevi e Terzo, 

è stata costituita ex art.33 comma 3 bis del D.lgs n.163/2006 e smi, la centrale unica di committenza 
denominata " CUC dell'Acquese", per la centralizzazione dell'attività contrattualistica, previa 
approvazione della medesima convenzione da parte dei rispettivi Consigli Comunali;  

_ con delibera Giunta Comunale nr.220 del 3/12/2015 il Comune di Acqui Terme che agisce 
in qualità di Comune capofila, ha incardinato nella propria struttura organizzativa, l'Unità speciale 
Centrale unica di committenza che ha sede nei locali dell'Ufficio Tecnico LL.PP. presso il palazzo 
comunale di Piazza Levi 12; 

_ con delibera del Comune di Acqui Terme - G.C. nr. 29 in data18/02/2016 e deliberazione 
del Comune di Strevi nr.8 del 20/02/2016 è stato approvato il protocollo operativo della CUC 
dell'Acquese con il quale vengono disciplinate l'organizzazione ed il funzionamento della CUC ed il 
suo modello gestionale; 

_ l'art.7 del suddetto Protocollo organizzativo "Ulteriori eventuali competenze della CUC" 
prevede, previa stipula di apposito atto aggiuntivo, che l'Ente aderente possa avvalersi della CUC 



anche per le funzioni tecniche riguardanti tutti o parte dei compiti e delle responsabilità spettanti ad 
ogni singolo Comune o Responsabile Unico del procedimento (RUP); 

_ con provvedimento Giunta Comunale nr.9 del 20/02/2016 il Comune di Strevi ha delegato 
alla CUC dell’Acquese la gestione delle procedure di competenza di ogni singolo Ente associato ivi 
compresa la funzione di Rup per gli interventi di OO.PP del Comune di Strevi, di importo pari o 
superiore ai 40.000,00 Euro (quarantamila euro); 

_ nella seduta del 25/02/2016 il Comune di Acqui Terme ha altresì approvato quanto 
emarginato nel punto precedente e pertanto per il principio convenzionale in essere fra entrambi gli 
Enti, il Responsabile tecnico della CUC dell’Acquese – l’Ing. Antonio Oddone - a far data del 
suddetto atto è diventato il RUP degli interventi OO.PP. dell’ Amministrazione Comunale di Strevi; 

 
PREMESSO CHE: 

- con Determinazione della CUC dell’acquese nr. 16 del 14/07/2016 è stato disposto la determina a 
contrattare ex art.192 del Dlgs n.267/200 e art.32 comma 2 del D.lgs n.50/2016, nonchè 
l’approvazione dei relativi atti di gara, in merito all’intervento di cui all’oggetto, per un importo 
complessivo di € 125.000,00 IVA compresa; 
- con Determinazione della CUC dell’acquese nr. 19 del 27/07/2016, veniva aggiudicato 
definitivamente, secondo le risultanze di gara emerse dai verbali di gara i lavori di adeguamento 
norme barriere architettoniche, interventi relativi al risparmio energetico nei locali della scuola 
primaria Vittorio Alfieri e risistemazione delle pertinenze all’Impresa ROVETA COSTRUZIONI 
Via Infermiera 15 Bubbio (AT) che ha offerto il miglior ribasso pari al 9,75%  per un importo 
contrattuale di € 82.206,83 oltre IVA 10%; 
 

PRESO ATTO che i lavori di cui all’oggetto sono stati consegnati e regolarmente iniziati in 
data 29/07/2016;  
 

VISTO altresì il contratto rep.175 del 22/09/2016 con il quale sono stati affidati i lavori di 
adeguamento norme barriere architettoniche, interventi relativi al risparmio energetico nei locali 
della scuola primaria V.Alfieri e risistemazione delle pertinenze, all’Impresa ROVETA 
COSTRUZIONI srl  per un importo di Euro 82.206,83 oltre IVA, contratto stipulato con firma 
digitale ai sensi art. 1 c. 1 lett. s del D.Lgs. n. 82/2006 CAD; 

 
RICHIAMATA la precedente determina CUC dell’Acquese nr.48/2016 di approvazione 

contabilità finale  a tutto il 10/09/2016 con il quale sono stati contabilizzati lavori per € 82.206,83 al 
netto del ribasso d’asta del 9,75% oltre IVA; 

ATTESO CHE : 
• l’intervento de quo è stato incluso nella sezione c del DPCM  del 27/04/2016 per la 

concessione spazi finanziari spese interventi di edilizia scolastica anno 2016, ma rispetto 
alla documentazione inviata, essendo gli interventi ammessi superiori allo stanziamento, lo 
spazio concesso è pari ad Euro 55.514,18; 

• inoltre la Provincia di Alessandria ha concesso apposito contributo in conto capitale di Euro 
36.500,00 

• in seguito il Comune di Strevi è risultato  beneficiario come da DPCM 31/10/2016 allegato 
B, di un ulteriore spazio di Euro 28.110,72 con una esclusione complessiva (compreso  
quella iniziale) di 83.624,90 IVA compresa a sensi art.1 comma 713 Legge n.208/2015. 
L’intervento di cui trattasi il cui progetto esecutivo è stato approvato dalla Giunta 
Comunale con provvedimento G.C. n.40 dell’11/07/2016 può così giovare di spazi 
finanziari maggiori propedeutici anche ad un minor utilizzo di risorse comunali come 
stabilito dal Consiglio Comunale giusta deliberazione C.C. n.30 del 30/11/2016 e 
successiva deliberazione G.C. nr.59 del 3/12/2016 di assestamento dell’intervento in 
oggetto che da Euro 125.000,00 viene portato ad Euro 128.000,00 IVA compresa fra cui 
Euro 25.214,25 Ivati di opere complementari ; 



VISTI: 
_ l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, che prescrive l’adozione di preventiva determinazione a 

contrattare; 
_ l’art. 32 comma 2 del D. Lgs. 50/2016 il quale prevede che prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 
decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri 
di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

_ ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D. Lgs 50/2016, la stipula del contratto per gli affidamenti di 
importo non superiore ad € 40.000,00 avviene mediante corrispondenza secondo l’uso del 
commercio; 

 
CONSIDERANDO che ogni ulteriore indugio potesse comportare pregiudizio al programma 

temporale previsto dallo SMES (struttura ministeriale di missione) che ha condizionato alla 
conclusione di tutte le operazioni al 31/12/2016, il mantenimento dei già menzionati spazi finanziari 
con  potenziale danno economico per le ragioni sopra esposte, si è valutato di procedere con un 
affidamento, alla medesima Impresa, per opere complementari, ai sensi del combinato disposto 
dell’art.36 comma 1 lett.a) e dell’art. 63 comma 5 del D.Lgs n. 50 del 18.04.2016; 

 
RIBADITO che: 

_ l’assunto in base al quale  si è ricorso alla sopra emarginata procedura negoziata senza 
previa pubblicazione del bando di gara, è per realizzare al più presto i lavori complementari 
divenuti necessari all’esecuzione dell’opera o del servizio oggetto del progetto o del 
contratto iniziale, purché, come recita il comma 5  aggiudicati all’operatore economico che 
presta tale servizio o esegue tale opera; 

− i lavori previsti nel progetto sono complementari alle opere già eseguite e non possono 
essere separati, sotto il profilo tecnico o economico, dal contratto iniziale, senza creare 
inconvenienti alla stazione appaltante, ovvero pur essendo separabili dall’esecuzione del 
contratto iniziale, sono strettamente necessari al suo perfezionamento; 

 
RITENUTO sussistere le condizioni per affidare direttamente le opere complementari sopra 

descritte alla ditta aggiudicataria dell’appalto principale, IMPRESA ROVETA COSTRUZIONI srl  
con sede in Bubbio (AT) con l’applicazione del medesimo ribasso offerto in sede di gara dei lavori 
principali; 

 
DATO ATTO infine di procedere all’approvazione degli elaborati tecnici riguardanti tali 

lavori complementari, predisposti dal Geom.Botto Roberto  e composti da : Relazione 
generale,quadro economico, computo e planimetria; 
 

D E T E R M I N A 
 

1. la premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e di 
seguito si intende integralmente richiamata, costituendone motivazione sia al fine di cui 
all’art.3 della legge n.241/1990 e smi sia quale autorizzazione a contrattare ex art.192 D.lgs 
n.267/2000 e art.32 comma 2 del D.lgs n.50/2016; 

2.  di approvare,  in merito ai lavori di adeguamento norme barriere architettoniche, interventi 
relativi al risparmio energetico nei locali della scuola primaria Vittorio Alfieri e 
risistemazione delle pertinenze, come già indicato ne provvedimento G.C. n.59/2016 del 
Comune di Strevi, gli elaborati progettuali redatti dal Geom.Botto Roberto in merito ai 
lavori complementari composti da: Relazione generale, quadro economico, computo e 
planimetria; 



3.  Di approvare altresì, l’affidamento dei lavori complementari specificati in premessa per un 
importo di Euro 22.922,05 oltre IVA, alla Ditta ROVETA COSTRUZIONI srl di Bubbio 
(AT), con l’applicazione del medesimo ribasso offerto in sede di gara dei lavori principali ai 
sensi dell’art.63 comma 5 del D.lgs n.50 del 18/04/2016, in quanto gli stessi non possono 
essere separati, sotto il profilo tecnico o economico, dal contratto iniziale senza creare 
inconvenienti alla stazione appaltante, ovvero pur essendo separabili dall’esecuzione del 
contratto iniziale, sono strettamente necessari al suo perfezionamento, nonché l’affidamento 
ad altro operatore o l’attivazione di una nuova procedura di gara comporterebbe una 
lungaggine di tempi ed il mancato rispetto della tempistica, data dallo stesso Ministero per 
rendere la struttura utilizzabile e funzionale e potrebbe avere come conseguenza la perdita 
degli spazi finanziari concessi; 

4. di considerare valida quale cauzione a garanzia dell’esatto adempimento degli ulteriori 
obblighi assunti con il presente atto, quella prestata dalla Ditta con riguardo all’appalto 
principale di cui al contratto rep.n.175/2016; 

5. di dare atto che l’affidatario del presente appalto, nell’ambito dell’esecuzione dei lavori in 
oggetto, identificato con il codice CUP D64H16001030004 - CIG Z8B1C98024 assume tutti 
gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della Legge 13 agosto 
2010, n. 136 e successive modifiche; 

6. Di dare atto che la spesa complessiva di Euro 25.214,25 trova la sua dotazione nel Bilancio 
pluriennale 2016/2018 – Piano di investimenti 2016/2018 al  n. progressivo 2.04.02.01 (cod. 
bil. 7130/3133/1) dove sussiste la necessaria disponibilità; 

7. di dare atto che la presente determina costituisce contratto ex art.32 comma 14 D.lgs 
n.50/2016 e pertanto si sottoscrivono le seguenti clausole essenziali:  
a) il contratto verrà stipulato a corpo e la Ditta appaltatrice si impegna ad assumere gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi art.3 comma 7 legge n.136/2010 come 
da punto 5 del presente dispositivo;  
b) il termine di ultimazione dei lavori è fissato entro il 15/12/2016;  
c) i pagamenti saranno effettuati secondo le direttive della D.L. identificata nel Geom.Botto 
Roberto con studio in Acqui Terme;  
d) il contratto non potrà essere ceduto a pena di nullità;  
e) non sussistono oneri da interferenze; 
f) la Ditta dichiara e ribadisce  di non aver concluso contratti con dipendenti del comune 
committente ex art.53 comma 16-ter D.lgs n.165/2001. 
 

8. di dare atto che il programma dei pagamenti conseguenti al precedente impegno di spesa è’ 
compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica ai sensi 
del D.L.78/2009 e dell’art.1 legge n.208/2015 c.d legge di stabilità; 

 
9. di fare assumere al presente provvedimento valore di contratto a seguito dell’acquisizione in 

calce della sottoscrizione per accettazione delle disposizioni ivi contenute da parte della 
Ditta, in segno di integrale conoscenza ed indiscussa accettazione di quanto sopra disposto.- 

 
IL RESPONSABILE TECNICO DELLA CUC 

DELL’ACQUESE  
         (ODDONE Ing. Antonio) 
[Il presente documento è sottoscritto, omettendo la firma olografa, 
con firma digitale, ai sensi degli artt. 20 e 21 del D.Lgs. n. 
82/2005 e s.m.i., che attribuiscono pieno valore legale e 
probatorio] 

 



 

 
UFFICIO TECNICO LL. PP. 
 
Acqui Terme, lì 19 dicembre 2016  
 
 
Il sottoscritto Ing. Antonio Oddone – Responsabile Tecnico della CUC dell’Acquese e il Sig. 

ROVETA Roberto Titolare/Legale Rappresentante della Ditta ROVETA COSTRUZIONI di Roveta 

Geom. Roberto danno atto che nella presente Determina sono contenute tutte le clausole essenziali 

da doversi rispettare in merito alla prestazione di cui all’oggetto. 

La presente determina di affidamento, in copia conforme all’originale, conservata agli atti del 

presente ufficio, sostituisce il contratto e pertanto viene apposta la seguente formula: 

“Di acquisire in calce alla presente la sottoscrizione della Ditta in segno di integrale conoscenza ed 

indiscussa accettazione del suo contenuto” 

 
 

 
L’IMPRESA        IL RESPONSABILE TECNICO 
ROVETA COSTRUZIONI      DELLA CUC DELL’ACQUESE 
di Roveta Geom. Roberto       (ODDONE Ing. Antonio) 
 
[Il presente documento è sottoscritto, omettendo la firma 
olografa, con firma digitale, ai sensi degli artt. 20 e 21 del 
D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i., che attribuiscono pieno valore 
legale e probatorio] 

 

[Il presente documento è sottoscritto, omettendo la firma 
olografa, con firma digitale, ai sensi degli artt. 20 e 21 del 
D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i., che attribuiscono pieno valore 
legale e probatorio] 

 
 
 


